
IN ITALIA 

Si è chiusa 
l'assemblea 
ecumenica 
•IBASUA. Con una d ina 
di allerta e fraternità, con mi
gliaia di mini Intrecciate, si è 
conclusa ieri * Bulica l'At

to storico incontro che ha riu
nito dopo SOO anni di divisio
ne del cristiani, Canti, inni si 
sono levati nel sole della pri 
mavera svinerà durante II so 
tenne rito tinaie di preghiera 
intonato davanti alla cattedra 
le gotte* dal cattolici, prole 
Manu e ortodossi arrivati dal 
l'est e dall'ovest del Vecchie 
continente. Un momento d 
grande simbologia e naia li 
messa e dimora di un'ugllo tri 
•olle di terra portate de tutu 
europa. L'oratore ufficiale, 1 
fisico e filosofo tedesco Cari 
von Welzsaecker (fratello de! 
presidente della Mg), tantalo 
re di questa assemblea, ha 
Mortalo I cristiani t cambiare 
stile di vita per salvare la crea-
•ione, SI tana di cambiare 
concretamente l'ordine politi
co dell'umanità, ha detto, ma 
«con realismo e modestia nei 
grandi obiettivi». -La salva
guardia della natura - Ita pro
seguilo l'oratore - esige la pa
ce e una "cultura mondiale 
ascetica ed economa', Questo 
pasto è stato accolto da gran
di applausi, come da grandi 
applausi e stato sottolineato 
l'abbraccio tra I due copresi-
dentl dell'Assemblea, il metro
polita. Aleali di Leningrado e a 
cardinale Cario Maria Martini, 
seguito all'Invocazione della 
benedizione divina sul pre-
tenti e tu «in mondo che 
aspira alla pace», pronunciata 
dal metropolita, 

La cerimonia è stata segna
ta dalla clamorosa contèsta-
alone di una decina di giova
ni, in rappresentanza di 150 
pacifisti e verdi, che hanno 
•utilizzato» quatto palcosceni
co per chiedere spati creativi 
e alternativi per un dialogo di 
cultura a Basilea, a Zurigo e in 
aliti centri svizzeri, Un armo (a 
la polKIa li cacciò dal vecchio 
parco pubblico di Basilea dal 
quale I giovani presero pole
micamente il nome di «vecchi 
giardinieri» e andarono ad oc
cupare un altro terreno da cui 
furono sloggiali nell'aprile 
scorso, Ora, provvisoriamente 
accampali davanti ad[una ca
serma da cui devono andar 
via icnup un mese, chiedano 
d| occupare legalmente un ci
nema fuori uso, Il Kapitol. La 
medlatione «ecumenica» con 
le autorità locali è stata pro
messa .dal due segretari delle 
associazioni promotrlcl del
l'incontro, il pastore Jean Foi-
scher e II prelato cattolico Ivo 
Furar. 

Un'altra giornata di tensione 
nei pressi della febbrica 
Accordo in serata tra azienda 
ecologisti e abitanti della valle 

In settimana primi interventi 
di risanamento dell'azienda 
Vigileranno rappresentanze 
liguri e piemontesi 

Acna. al via lavori « 
Altra giornata di tensione all'Acna di Cengio, "che 
st è conclusa con una «tregua». L'accordo raggiun
ta tra le varie parti prevede il permesso di accam
pamento sul greto del Bormida, davanti allo stabili
mento, da parte di 5 ecologisti piemontesi e liguri. 
Nella serata la direzione dell'Acna in un comuni
cato ha sottolineato che «lo scopo dell'intesa è 
quello di poter seguire i lavori di miglioramento». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MmanmioMm 

Giovani fmifflwttw per h ctitourt deffAcnt 

MTORNO .Noi difendiamo 
I nottro posto di lavoro, l'Ac

ne può essere resa compatibi
le con l'ambiente». «In realtà 
I avvelenamento del Bormida 
r mtinua, e noi in questa valle 
che ogni giorno diventa pia 
inquinata dobbiamo e voglia
mo viverci». Fermi sulle rispet
tive posizioni, liguri e piemon
tesi hanno vissuto ieri attorno 
all'Acna e alla drammatica si
tuazione della Valle Bormida 
un'altra giornata carica di ten
sione. Solo nel lardo pomerig
gio le due •controparti- hanno 
trovato un accordo per il pro
seguimento del •presidio» sul 
greto del Bormida e gli animi 
si sono placati. 

Poco dopo mezzogiorno 
centinaia di valligiani del ver

sante Cuneese erano nuova
mente affluiti sul confine con 
la Liguria, nel territorio del co
mune di Salicelo. «Vogliamo 
riconquistare il presidio sotto 
il muro dell'Acna» avevano di
chiarato gli esponenti dell'As
sociazione per la rinascita del
la Valle Bormida che all'alba 
di sabato erano stati caricati a 
fona sui jepponi della polizia 
e «riaccompagnati» in Piemon
te. a seguilo di una ordinanza 
del sindaco di Cengia Sergio 
Gamba. Ma un fitto schiera
mento di carabinieri e polizia 
sbarrava la strada statale Al
ba-Savona impedendo il traffi
co a chiunque. 

Al di là del cordone delle 
forze dell'ordine si erano rag
gruppati lavoratori e abitanti 

di Cengia Per fortuna, mentre 
la tensione stava pericolosa
mente salenda una delega
zione del consiglio di fabbrica 
dell'Acna, del Comune di 
Cengio e dei comuni piemon
tesi ha raggiunto un accordo 
secondo il quale un «presidio 
di vigilanza» di cinque perso
ne potrà restare in permanen
za sul greto del Bormida, in 
prossimità del muro di cinta 
dello stabilimento, dove un 
mese fa era stata scoperta 
l'ennesima fuoriuscita di li
quami tossici e maleodoranti. 
Poco prima, la senatrice co
munista Carla Nespolo, l'ono
revole Rosa Filippini della Li
sta Verde, il parlamentare so
cialista Giuseppe Visca, insie
me al consigliere regionale li
gure Pietro Lazagna e ai sin
daci dei comuni piemontesi di 
Terzo d'Acqui e Perielio, si 
erano dichiarati pronti a sosti
tuire il «presidio» cacciato l'al
tro ieri da un intervento della 
polizia che continua a suscita
re aspre critiche e che ha in
dotto organizzazioni ambien
taliste ed esponenti politici a 
reclamare le dimissioni del 
preletto e del questore di Sa
vona. 

La prossima settimana l'AC-
na dovrebbe cominciare a fer
mare uno ad uno I reparti di 
produzione, cosi come con
cordato nella riunione di Ro
ma tra ministeio dell'Ambien
te, Enimont e sindacali. La ri
presa dell'attività è prevista 
per fine giugno. E nei trenta
cinque giorni di fermata do
vrebbero essere realizzali i pri
mi Interventi indispensabili 
per impedire che gli scarichi 
Inquinanti continuino a river
sarsi nelle acque del Bormida. 
Accettato come «male mino
re» dal lavoratori e dalla popo
lazione di Cengio, raccordo e 
contestato come una «beffa» 
sul versante piemontese: «Ci 
sembra piuttosto incredibile 
che l'Acna possa decidersi a 
fare in cinque settimane, e di 
propria scelta, ciò che ha 
tempre ostinatamente rifiuta
to di lare per tanti anni». E in 
serata la direzione dell'Acna 
ha emesso un comunicato, in 
cui si sottolinea il valore del
l'intesa raggiunta, circa la pre
senza sul greto del fiume di 
cittadini liguri e piemontesi 
per poter seguire i lavori in 
corso presso l'impianto pro
duttivo. 

— — — La visita del pontefice agli operai di Scarlino nelle fabbriche dei fanghi rossi 

Il Papa: «Il lavoro rispetti l'ambiente» 
«Le fabbriche devono operare nel rispetto del
l'ambiente naturale e delle risorse». È l'appello 
lanciato dal Papa in visita ieri a Scartino, in Ma
remma, dove ha parlato agli operai e ai minatori 
della «Tioxide» e «Nuova Solmine». Giovanni Paolo 
Il ha ripreso alcuni dei suoi temi sul lavoro e ha 
citato anche Walesa, affermando che «bisogna la
vorare sull'organizzazione del lavoro» 

• • GROSSETO. In senta Gio
vanni Paolo II ha lasciato la 
Maremma per nentrare a Ro
ma, dopo una giornata dedi
cata ai temi del lavoro e del
l'ambiente. Il Papa, infatti, « 
arrivato ieri mattina alle 10 In 
elicottero a Scarlino, nel Gros
setano, ha percorso alcune 
centinaia di metri tra le strut

ture delle fabbriche «Tioxide» 
e -Nuova Solmine-, accolto 
dagli operai e dai minaton 
della zond. Poi ha parlato su 
un palco di tubi innocenti al
lestito accanto alle strutture 
delle due aziende, ancora ri
coperte delia polvere rossa 
che per 15 anni, fino al 1988, 
ha colorato i fanghi di scarto 

della lavorazione. Qui, dove i 
problemi ambientali sono al
l'ordine del giorno, il Papa ha 
lanciato un appello affinché 
le attività Industriali •operino 
nel rispetto dell'ambiente na
turale e delle risorse». Ha per
fino citato Walesa e il suo slo
gan, che «bisogna lavorare 
sull'organizzazione del lavo
ro» modellandola In modo 
che serva a promuovere lo svi
luppo integrale della persona. 
Per questo ha suggento che 
bisogna subito operare affin
ché a tutti sia assicurata la 
partecipazione equa ai frutti 
del proprio lavoro, che i sin
goli abbiano una parte di re
sponsabilità nella gestione 
dell'azienda e della fabbrica; 
e che soprattutto ogni attivila 

industriale sia svolta nel ri
spetto dell'ambiente naturale. 

Il Papa poi ha ripreso alcu
ni suoi temi sul lavoro, in par
ticolare ha detto: «Occorre 
che II lavoro a cui l'uomo e la 
donna dedicano il meglio dei 
loro anni e delle loro forze 
serva loro come mezzo nor
male per procacciarsi non sol
tanto il mimmo di sussistenza, 
ma per vivere1 una vita vera
mente umana».- Chi non lavo
ra, ha proseguito Giovanni' 
Paolo II, «si trova in una situa
zione oggettivamente ingiusta 
e la società con le sue istitu
zioni è tenuta ad agevolargli 
una soluzione adeguata, sen
za costringerlo a rassegnarsi 
di fronte alla disoccupazione, 
come se fosse un fenomeno 

inevitabile». Infine ha conclu
so che il lavoratore «non è un 
meccanismo della fabbrica, 
né uno strumenmto di lavoro: 
appartiene ad un ordine di 
grandezza superiore a tutte le 
attività materiali esistenti nel 
giro del nostro orizzonte visi
bile. Tutte le Ingiustizie che si 
sono commesseo si commet-

'tono negli .ambienti di lavoro 
si devono misurare secondo 
un criterio fondamentale: il 
criterio1 o>ivaloi»,«f del vero': 
bene deità peràorik' Se questo 
viene trascurato .c'è il rischio 
che le stesse proteste elevale 
contro le ingiustizie diventino 
sorgente di altre ingiustizie 
forse più grandi-. 

Il Papa ha quindi lasciato 
Scartino promettendo che la 

-prossima volta scenderà in 
miniera. Tornato a Grosseto e 
stato accolto dal sindaco e 
dall'onorevole Bubbico in rap
presentanza del governo, e 
nel capoluogo della Marem
ma ha parlato delle alterne vi
cende economiche di questa 
terra, concludendo che, «guar
dando al fondo delle cose il 
problema è uno solo: lo svi-

: luppo autentico non si limita 
soltanto all'aspetto materiale, 
ma si estende- alle varie esi
genze di tutta la persona uma
na, deve dunque essere anche 
morale e spirituale». Nel po
meriggio, infine, il Papa si è 
recato a visitare la vicina co
munità di Nomadeltia. Questo 
a Grosseto e stato l'ottantesi
mo viaggio in Dalia. 

L'on. Antonio Sassolino (nella foto) della segreteria nazk> _ . . - j - . » . , ... . « ^ elénoialeper 

Parlamento lina proposta'di' légge sul reddito minimo ga

mie del Pei, aprendo a Bari la campagna < 
europee ha detto che «il Pei presemeli in questi 

perle' 
—'in 

ramilo per le nuove generazioni». Battolino ha precisata 
che la proposta «fa seguito all'iniziativa portata avanti del i 
Federazione giovanile comunista». «Si tratta - ha detto - di 
uno strumento reale di una politica per l'occupazione, le
galo a una disoonlWliia effettiva di lavoro e di fonruu*)ne 
professionale. Non è una proposta di puro i 
ma un'arma di resistenza e di iniziativa deitncndca per I 
giovani disoccupati, soprattutto qui nel Sud, per t 
ricatto clientelare del lavoro come '.favore", di un lavoro 
qualunque, anche il più Ingrato e sfruttala ma ami per af
fermale il diritto al lavoro come un nuovo grande diritto di 
cittadinanza». 

La chiusura della tale ope-
toc 

21 paesi contro _ ^ , ,-.,«,-
b j - t i l i i c i M ratoria dell ospedale di Toc-

CDIUSUléi . codaCasauriXdectsadathi 
di unti sala Usl * p°p°"-,acne .m " 
operatoria 

zione al riordino delia sani
tà locale, ha provocalo un* 
lunga tene di protese» che 
hanno coinvolto 21 paesi 
del circondano I cui sindaci 

hanno partecipato Ieri a un'assemblea pubblica organizza
la da Cgil, Osi e Uil.Da cinque giorni a Tocco e attuato uno 
sciopero generale che tara interrotto solo dopo la revoca 
del provvedimento. L'ospedale - che ha una capacita di 80 
posti - e presidialo da un centinaio di cittadini. E stato co
stituito un apposito comitato, presieduto dal sindaco, che 
ha gli incontrato l'assessore regionale alla Saniti, Rosina 
Giffi, per spiegare le ragioni della protesta e sollecitare In
terventi presso la Usi 

In affidamento 
a missionario 
tre bimbi neri 

Un missionario italiano -
padre Antonio Grillo, di 64 
anni - che è tornato in Halli 
per motivi di salute dopo 
aver trascorso circa 30 anni 
in Guinea, ha preso in affi
damento tre bambini neri -

— _ _ • _ _ _ _ Noemla,dll3anni,UdUdl 
undici, e Cesar, di tei - IWi 

di un catechista negro che lavorava con lui in Africa. I bam
bini sono giunti adAcerenza (Potenza) - dove vive padre 
Grillo - circa due settimane fa e da una settimana hanno 
cominciato a frequentare la scuola. Dopo il toro anno, pa
dre Grillo si e trasferito in una struttura alla periferie del 
paesp denominata «Villaggio Tabor». L'inserimento del 
bambini ad Acerenza sta avvenendo senza problemi parti
colari. 

Due militari 
arrestati 
insidila 
per diserzione 

Due soldati di leva, Andrea 
Godino e Roberto Accaldo, 
di 21 e 20 anni, sono itali 
arrestati a Mastra del Vello 
per diserzione. Il primo ti 
era allontanato darToapeda-
le militare di Palermo,T'ariro 
dal carcere militare del ca
poluogo siciliana dove pe

raltro si trovava da alcuni giorni per lo stesso reato. 

Portavalori 
rapinati 
di 31 " 
a Verona 

Tre miliardi di lire circa e il 
bottino di una rapina com
piuta l'altra notte a Verona 
ai danni di un furgone nor-
tavalori della ditta «Vigili 
San Marco» di Venezie. 
L'automezzo, a bordo del 

• » » > B B B B a ^ quale c'erano tre persone. 
aveva appena concluso ugt-

ro in trenta supermercati veronesi per ritirare gli incasal del 
sabato. Mentre stava percorrendo una strada nella zona pe-
nfenca di Verona il mezzo ha dovuto fermarsi rwnrlnel 
trovato davanti una grande ruspa. Da una via laterale e poi 
sbucata un'automobile che ha Impedito al furgone portava-
lori ogni manovra. Dalla vettura, aeconda.una primi rico
struzione, sono scesi quattro individui armati di pistole e 
mascherati. I rapinatori che hanno anche sparalo un colpo 
si sono impossessati dei sacchetti contenuti all'Interno del 
furgone e sono acappati facendo perdere le proprie tracce. 

W W U » M VITTORI 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting'sugli interessi rateali. Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

S T I N G 
mete di moggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com

prende IVA, messa in strada ed even

tuali optionals per diventare posses

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a sono previsti grandi vantaggi 

anche per chi sceglierà dilazioni fi

no a 36 mesi; una riduzione' del ; 

5 0 % sull'ammontare degli interes

si! In pratica, ai prezzi dell'attuale 

.listino, ver-

I sondo solo 

la quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sring 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili dp lire 283.000, risparmian

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per rutti 

coloro che sceglieranno di acquista

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac

quisto. Per le formule Sovo occorre 

essere in possesso dei normali requisi

ti di solvibi

lità richiesti.' I A T 

E' UNA *mWm DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 
Lunedi 

22 maggio 1989 


